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Quest’anno è Marina Ambramović la firma scelta per il manifesto della Barcolana di Trieste, evento che 
si svolgerà fra il 5 e il 14 ottobre. Una delle regate più importanti al mondo, è arrivata alla cinquantesima 
edizione. Illycaffè, azienda fondata nel capoluogo friulano, anche quest’anno, dopo a ver precedentemente 
coinvolto Michelangelo Pistoletto, Gillo Dorfes e Maurizio Galimberti, ha supportato la realizzazione del 
manifesto, presentato il 3 luglio a Milano nel nuovo Flagship Illy Caffè di Via Monte Napoleone. Il manife-
sto di Barcolana50 è nato su proposta del direttore creativo di illycaffè, Carlo Bach, ed è stato realizzato a 
febbraio a Milano da Marina Abramovic. In esso l’artista tiene una bandiera bianca con la scritta “we are all 
in the same boat”, il comune modo di dire diventato slogan dell’evento. Nel comunicato stampa viene sot-
tolineato che anche di fronte alla competizione navighiamo nello stesso pianeta cha va preservato; l’invito 
è a diventare un unico equipaggio, lasciando da parte gli individualismi. Andrea Illy, presidente di Illycaffè 
legge nel manifesto “un messaggio corale e universale per tutto il mondo”. 

Paolo Polidori, neo vicesindaco leghista e assessore ai Grandi eventi, in un post su Facebook commenta 
dopo la presentazione «Inaccettabile, di pessimo gusto, immorale che si faccia propaganda politica con 
una manifestazione, la Barcolana, che appartiene a tutta la città! Mi sto muovendo per farmi consegnare 
la convenzione stipulata con il Comune di Trieste. Se ci dovesse essere qualche margine di manovra per 
rinsavire da questa becera strumentalizzazione politica, ebbene, da assessore ai grandi eventi, si sappia 
che lo utilizzerò fino in fondo! E non mi si venga a fare i panegirici sulle spiegazioni ufficiali, la gente non è 
fessa!». Alla fine si giunge ad un accordo per cui tutte le copie del manifesto vengono ritirate dal territorio 
del comune di Trieste, che come specifica Polidori in un suo post su Facebook: “È limite della competenza 
di questa amministrazione”. 

Nell’intervento si intende proporre un’analisi del manifesto, contestualizzata nell’ambito della produzione 
dell’artista, a cui fra poco in Italia sarà dedicata una grande mostra a Palazzo Strozzi. Il manifesto sarà inoltre 
considerato in relazione all’evento che promuove. Saranno poi presi in esame i discorsi portanti avanti dai 
differenti attori sociali su di esso, per aprire una riflessione sulla relazione fra arte e politica, sulla comunica-
zione pubblicitaria e sulla mediatizzazione dell’arte.
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DEL MARCO, V., 2013, “The Abramović Method. L’esposizione del silenzio”, in Semiotica delle Soggettività, atti del 

XL Congresso AISS. Comunicazioni, Torino 28-30 settembre 2012. 
DEMARIA, C., 2004, “The Performative Body of Marina Abramović. Rerelating (in) Time and Space” in “European 

Journal of Women’s Studies”, vol. 11, n. 3, pp. 295-308. 
DEMARIA, C., 2005, “Rendere visibile l’invisibile: il corpo politico di Marina Abramović”, in “DWF”, n. 1, pp. 3-15. 
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